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COME NACQUELARACCOLTA. Un primonucleo divolumiè legatoalla professionedelBertolo.Poi realizzòchenessuno deifigli avrebberaccolto l’ereditàe ampliògli interessi letterari

Unalibreria
giuridica,poi
generalista

Cartaincipitaria delmanoscritto diOvidio, Epistulae exPonto Unacinquecentinadell'Opera delPetrarca,Venezia 1508

Duelegaturedeilibridi Bertolo:unaè in cuoio, l’altra confermagli Adusum meiJoannis Mariae co.Bertolijet amicorum:nota di Bertolo

Laura Sbicego

«Ad usum mei Joannis Mari-
ae co. Bertolij et amicorum»
usavascriveresuisuoilibri l'av-
vocato Giovanni Maria Berto-
lo, consacrando la libreria che
sieracostruitocondedizionee
dispendio di energie a se' stes-
so e agli amici amanti della co-
noscenza. È recente il ritrova-
mento all’Archivio di Stato di
Venezia dell'Index bibliote-
chae Bertolianae, l'inventario
dellalibreriadelBertoloredat-
tonel1708dalnotaioPietroPa-
olo Bonis per conto della città
berica.L'inventariorappresen-
talafonteprivilegiataperchia-
rire la conformazione della li-
breria del Bertolo e per rico-
struirelaraccoltaoriginaledel-
la Biblioteca civica Bertoliana.
L'Index elenca 6441 opere,
identificate dal notaio Bonis
in modo analitico trascriven-
do l'autore, il titolo, il luogo di
pubblicazione, il tipografo e
l'annodistampa.Vieneindica-
ta la presenza di lacune più o
meno gravi (con note del tipo
slegato, manca nel fine, senza
frontespicio). Vengono distin-
te le edizioni composte in ca-
rattere gotico ricorrendo alla
formula "stampa antica".
La consistenza di 6441 opere

fadiquesta libreriaunabiblio-
teca di grande importanza,
che supera largamente il con-
frontoconlebibliotechepriva-
te coeve di Venezia, costituite
mediamente da un migliaio di
libri. Nel 1706 Pietro Coronelli
nella sua Guida de' forestieri
sacro-profana per osservare il
più ragguardevole nella città
di Venezia inserì la raccolta
del Bertolo tra le biblioteche
private degne di visita e di me-
moria.

Nella libreria si riconoscono
nettamenteduenuclei.Unpri-
mogruppodiopereèmodella-
to sui bisogniprofessionali del
giurista,cheoltrealDigestum,
agli Statuta e ai vari Consilia,
Responsa e Decisiones doveva
conoscereilmodoincuisisvol-
geva l'azione politica e diplo-
matica, la storia dei paesi e la
loro geografia, doveva avere
nozioni letterarie e culturali
necessarie per esprimersi ade-
guatamente nel foro, doveva
averedimestichezzaconiprin-
cipi filosofici e giuridici del
buon governo, con l'arte di far
lapace e le regoledel duello. Si
trattadi circa 1700opere stret-
tamente riconducibili alla sua
attività giuridica che testimo-
niano un sapere specialistico
dialtoprofilo.E'probabile che
intorno a questo primitivo nu-
cleo il Bertolo abbia aggiunto
via via opere legate ai suoi gu-
sti letterari, per costruire una
libreria che testimoniasse la
sua avvenuta ascesa sociale e
la conquista della dignità ari-
stocratica.
La svolta significativa nella

costruzione della libreria risa-
le alla fine degli anni ottanta
delSeicentoe fuprobabilmen-
te determinata dall'entrata in
convento delle figlie Candace
e Giulia Caterina e del figlio
adottivo.Laperditadieredi fe-
cematurare ladecisione dido-
nareallacittànatale lasuarac-
colta.Lacreazionediunagran-
de biblioteca rappresentò per
Bertolo il mezzo per sopravvi-
vere nel ricordo, con un'inizia-
tiva mecenatesca che andasse
abeneficiodeglistudiecheser-
visse ad aumentare nel con-
tempo il suo prestigio. Bertolo
concepisce già nel 1696 il dise-
gno di donare la propria libre-
ria alla sua città, per dotarla di

una biblioteca pubblica e laica
sul modello della biblioteca di
San Marco di Venezia. Vi pro-
fuse tutto l'impegno possibile,
compreso quello economico, e
raccolse il nucleo più consi-
stente della libreria che dimo-
straunamolteplicitàd'interes-
si culturali: dai classici latini e
greci alla letteratura in volga-
re, da Dante agli arcadi secen-
teschi,dalla filosofiaallateolo-
gia, dalla storia all'archeolo-
gia, dalla geografia ai viaggi.
Acquistò edizioni di musica,
arte militare, numismatica,
agricoltura, idraulica, testi bi-
blici e letture devozionali. Lo
studio delle legature suppone
l'acquisto delle opere in tempi
strettissimi, come se l'avvoca-
to fosse mosso dall'intento di
rastrellare sul mercato libra-
rio quanti più libri possibile
per donare alla città una rac-
colta numericamente impor-
tante.
Il risultato fu una grande li-

breria generalista che rispec-
chia il sapere del tempo. Dalla
raccolta del Bertolo non emer-
gono istanze culturali partico-
lari. Il perseguimento di una
carriera di successo lo scorag-
giavainspavaldeincursioniin-
tellettuali, preferendo un “at-
teggiamentopubblicodiobbe-
diente riservatezza”. Ne venne
fuori, insomma, una libreria
politicamente corretta. Se la
gran parte delle opere è ricon-
ducibileallafilosofiaaristoteli-
ca,nonmancanolibri testimo-
ni di un pensiero meno orto-
dosso. Ci sono le rivoluziona-
rieoperesulMethododiCarte-
sioequelled'astronomiadiGa-
lileo, la ricerca anatomica e fi-
siologicasulcorpoumano,pri-
mo fra tutti il De umani corpo-
ris fabbrica di Andrea Vesalio
conleoltre300incisionicalco-
grafiche raffiguranti il corpo
umano, gli Adagia di Erasmo,
la Philosophia moralis di Me-
lantone. L'Istituzione della re-
ligione cristiana di Calvino ri-
conduce alla teologia e spiri-
tualità protestante, l'Opera
omnia di Bacone e il De sen-
sum rerum di Campanella

aprono alla conoscenza attra-
verso l'esperienza dei sensi.
L'Utopia di Moro favoleggia
una società ideale, esempio
perfettodivitacomunistica,di
tolleranza e progresso tecnico
e teorico. Nell'inventario sono
elencati pure 69 manoscritti
datati tra ilXV e il XVIsecoloe
48 incunaboli, tra cui l'editio

princeps dell' Historia natura-
lis di Plinio il Vecchio stampa-
ta a Venezia da Giovanni da
Spira nel 1469 in cento esem-
plari. Si tratta di un'edizione
straordinarianella storiadella
tipografiaedellafortunascien-
tifica di Plinio. Per la Bertolia-
nalaStorianaturalesiarricchi-
sce: costituisce il secondo li-

bro a stampa più antico posse-
duto, reso ancor più prezioso
dalle fini miniature. Bertolo
volle marcare l'importanza di
questo Plinio nella futura bi-
blioteca cittadina commissio-
nando una coperta in cuoio
con impresso lo stemma della
città di Vicenza. La molteplici-
tà di aspetti culturali presenti

nella libreria del Bertolo testi-
monia l'orizzonte intellettuale
che ha animato l'azione mece-
natesca dell'avvocato verso la
sua città: la condivisione di un
ideale di stampo umanistico
che voleva la bibliotea luogo
d'incontrodovepoterscambia-
reinformazioniedoveelabora-
re nuovi idee e programmi. f

I300annidellaBertoliana

Un avvocato mecenate, che
voleva condividere gli ideali
umanistici con la sua città
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